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Vista la legge 7 giugno 2000, n. 150 "Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione 
delle pubbliche amministrazioni", che al comma 5 dell’articolo 1 stabilisce, tra l’altro, che le attività di 
informazione e di comunicazione sono finalizzate a: a) illustrare e favorire la conoscenza delle 
disposizioni normative, al fine di facilitarne l'applicazione; b) illustrare le attività delle istituzioni e il 
loro funzionamento; c) favorire l'accesso ai servizi pubblici, promuovendone la conoscenza; d) 
promuovere conoscenze allargate e approfondite su temi di rilevante interesse pubblico e sociale; e) 
favorire processi interni di semplificazione delle procedure e di modernizzazione degli apparati, 
nonché la conoscenza dell'avvio e del percorso dei procedimenti amministrativi; f) promuovere 
l'immagine delle amministrazioni, nonché quella dell'Italia, in Europa e nel mondo, conferendo 
conoscenza e visibilità ad eventi d'importanza locale, regionale, nazionale ed internazionale; 

Considerato che, ai sensi di quanto previsto dalla citata Legge n. 150/2000, il Piano di 
comunicazione si configura quale strumento di pianificazione strategica e di coordinamento 
sistematico, volto a ricomporre in un impianto organico, armonico e unitario strategie, obiettivi, 
azioni e strumenti comunicativi, secondo un disegno complessivo, strutturato e razionalmente 
articolato; 

Vista la legge regionale 10 aprile 2001, n. 11 “Norme in materia di comunicazione, di emittenza 
radiotelevisiva locale ed istituzione del Comitato regionale per le comunicazioni (Co.Re.Com.)”, che 
all’articolo 2 comma 2 stabilisce che le attività d'informazione e di comunicazione sono, in 
particolare, finalizzate a: a) illustrare e favorire la conoscenza delle leggi e dei regolamenti regionali, 
al fine di facilitarne l'applicazione, nonché degli atti amministrativi generali; b) illustrare 
l'organizzazione, l'attività e il funzionamento della Regione, favorendo l'accesso ai servizi forniti; c) 
promuovere conoscenze allargate e approfondite di temi di rilevante interesse pubblico e sociale; 

Atteso che l’articolo 3 della summenzionata legge regionale, al comma 1, stabilisce che le attività di 
informazione e comunicazione sono attuate mediante il ricorso a qualsivoglia mezzo di trasmissione 
reputato idoneo ad assicurare la necessaria, adeguata e capillare diffusione dei messaggi, anche 
attraverso l’impiego della strumentazione editoriale e delle dotazioni e infrastrutture informatiche, 
nonché per il tramite di strutture e presìdi organizzativi destinati all’utenza e all’interlocuzione con la 
cittadinanza e il tessuto produttivo, quali, in via esemplificativa, gli sportelli per il cittadino, gli 
sportelli unici della pubblica amministrazione, gli sportelli polifunzionali, gli sportelli per le imprese e 
gli uffici per le relazioni con il pubblico, unitamente ad iniziative di comunicazione integrata e 
all’utilizzo di sistemi telematici multimediali, nonché avvalendosi delle emittenti e delle testate 
informative, pubbliche e private, operanti nell’ambito dell’informazione locale e insistenti sul 
territorio regionale; 

Atteso, inoltre, che le predette attività trovano ulteriore esplicazione mediante il ricorso a strumenti 
di pubblicità, nonché attraverso l’organizzazione di manifestazioni e la partecipazione a rassegne 
specialistiche, fiere e congressi; 

Considerato che l’articolo 3 della summenzionata legge regionale, al comma 1 bis, prescrive altresì 
che le attività di informazione e di comunicazione della Presidenza della Regione di cui al comma 1 
sono attuate rispettivamente dall'Agenzia quotidiana di stampa <<Regione Cronache>> (ARC) e 
dalle strutture direzionali della Presidenza medesima competenti in materia di comunicazione e 
rapporti con il pubblico; 

Visto il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), introdotto con Decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 e successive modificazioni e integrazioni: 

Atteso che il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), reca la disciplina organica concernente 
l’impiego delle tecnologie digitali nell’ambito delle pubbliche amministrazioni e, al contempo, regola 
e presidia i correlati diritti di cittadinanza digitale, garantendone l’esercizio nei confronti dei soggetti 
destinatari dell’azione amministrativa; 



 

 

Atteso che, in armonia con le finalità del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), il Piano di 
comunicazione costituisce un presidio attuativo finalizzato a garantire una comunicazione 
istituzionale chiara, accessibile e tempestiva in materia di iniziative e servizi digitali, favorendo la 
piena fruizione degli stessi e la concreta attuazione dei diritti di cittadinanza digitale nei confronti 
dei destinatari dell’azione amministrativa; 

Vista la Legge 23 settembre 2025, n. 132, “Disposizioni e deleghe al Governo in materia di 
intelligenza artificiale”; 

Atteso che la citata legge 23 settembre 2025, n. 132 pone, quale fondamento dell’azione pubblica 
in materia di intelligenza artificiale, i principi di impiego corretto, trasparente e responsabile dei 
sistemi e dei modelli, nel rispetto della centralità della persona e di un approccio antropocentrico, 
prevedendo altresì adeguati strumenti di vigilanza in ordine ai rischi economici e sociali e agli 
impatti sui diritti fondamentali; 

Atteso, altresì, che l’attuazione delle disposizioni e delle deleghe ivi previste coinvolge, per quanto 
di competenza, il Governo e le Amministrazioni pubbliche interessate, nonché le ulteriori autorità 
pubbliche chiamate a concorrere alla realizzazione degli obiettivi della legge, anche mediante 
l’esercizio delle funzioni di regolazione, indirizzo, coordinamento e controllo e che il Piano di 
comunicazione si configura quale strumento funzionale, volto ad assicurare un’adeguata 
informazione e diffusione delle iniziative connesse in particolare all’attuazione della normativa; 

Visto il "Regolamento di organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli Enti regionali", 
approvato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 893 del 19 giugno 2020, recante “Articolazione 
organizzativa generale dell'amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni 
delle strutture organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti 
regionali”, come da ultimo modificata con deliberazione n. 1845 del 6 dicembre 2024; 

Richiamato il comma 1 dell’articolo 12 bis dell’allegato A “Articolazione organizzativa generale 
dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali” alla 
deliberazione di Giunta regionale 19 giugno 2020 n. 893 e s.m.i., ai sensi del quale l’Ufficio Stampa e 
comunicazione coordina le attività di informazione, comunicazione e pubbliche relazioni per 
promuovere la conoscenza della Regione e delle relative attività, nonché per assicurare la corretta 
circolazione delle notizie sull’operatività dell’Amministrazione e degli Enti alla stessa collegati; 

Attesa la necessità di procedere, nell’ambito delle competenze istituzionali della Regione, alla 
programmazione sistematica, organica e coordinata degli interventi in materia di comunicazione, al 
fine di assicurare alla cittadinanza la conoscenza diffusa e tempestiva delle strategie, delle iniziative 
e delle attività regionali, mediante l’utilizzo di ogni mezzo e strumento di informazione e 
comunicazione ritenuto idoneo, secondo criteri di efficacia, capillarità e continuità; 

Visto, a tal fine, il Piano di comunicazione per l’anno 2026 che viene allegato quale parte integrante 
del presente provvedimento; 

Atteso altresì che nel Piano di comunicazione sono puntualmente delineati e formalizzati gli 
obiettivi, i principi valoriali, gli indirizzi strategici, nonché le azioni, gli interventi operativi e la relativa 
tempistica di attuazione delle attività di informazione e comunicazione della Regione, tanto verso 
l’esterno quanto nell’ambito della comunicazione interna; 

Considerato altresì che il Piano di comunicazione è finalizzato a promuovere e consolidare la 
cultura della trasparenza, mediante l’impiego dei canali informativi ritenuti più idonei e attraverso il 



 

 

coinvolgimento coordinato delle competenti strutture operative nell’espletamento delle attività di 
comunicazione; 

Su proposta del Presidente della Regione, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di approvare il Piano di comunicazione della Regione per l’anno 2026 di cui all’allegato A 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto. 

2. Di dare atto che il Piano di comunicazione può essere oggetto di successivi aggiornamenti 
in caso di modifiche sostanziali ad attività e obiettivi. 

 
       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 
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Comunicare non è trasmettere informazioni, 
ma costruire relazioni





In un contesto caratterizzato da profondi cambiamenti tecnologici, da una crescente disponibilità e 

complessità delle informazioni e delle relative fonti, nonché da una costante richiesta di accountability, 

pianificare in modo strutturato e coordinato la comunicazione istituzionale non significa soltanto adempiere a 

un dovere normativo, ma rispondere a una primaria esigenza di buon governo.

È a partire da queste premesse che prende forma il Piano di comunicazione della Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia: uno strumento strategico che, muovendo da un’analisi attenta del contesto e delle pratiche 

in essere, definisce obiettivi, priorità e indicatori di prestazione, con l'intento di consolidare l’impatto delle 

politiche pubbliche sul territorio e rafforzare la relazione tra Amministrazione e comunità.

La comunicazione assume così il ruolo di leva trasversale dell’azione amministrativa, accompagnandone 

l’attuazione e contribuendo a renderla più comprensibile, partecipata e misurabile. Attraverso una 

comunicazione chiara e coerente, l’Amministrazione regionale favorisce l’accesso alle informazioni, sostiene 

la partecipazione civica e rafforza la fiducia dei cittadini nelle istituzioni.

In questo quadro, chiarezza, accessibilità e trasparenza si configurano come principi fondamentali, chiamati 

a guidare l’intero impianto del Piano. Tali valori trovano espressione in un documento che coniuga solidità 

di visione e flessibilità operativa, con un orizzonte temporale di dodici mesi, pensato per consentire 

l’adattamento continuo delle linee di intervento a uno scenario complesso e in costante evoluzione.

INTRODUZIONE
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CAPITOLO 1: IL CONTESTO DI RIFERIMENTO

1.1 LO SCENARIO 
TERRITORIALE, SOCIALE 
ED ECONOMICO

Il Friuli Venezia Giulia Ł una regione solida e 
competitiva, ben radicata nel contesto nazionale 
e collocata in un�area europea di confine, 
caratterizzata da consolidate relazioni economiche, 
culturali e sociali con i Paesi dell�area Alpe Adria.

Lo scenario emerge dall’analisi di Regione in cifre 
2025, l’annuario elaborato dall’Ufficio di statistica 
della Direzione generale della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia, che ogni anno fornisce 
un quadro aggiornato dello stato del territorio, 
delle infrastrutture e delle dinamiche sociali ed 
economiche, ponendolo a confronto con il panorama 
nazionale e i territori confinanti.
La fotografia restituita non si limita agli indicatori 
strutturali, ma offre l’immagine di una comunità 
regionale caratterizzata da una marcata pluralità 
culturale, espressione di una storia di confine che 
ha contribuito a definire nel tempo un’identità 
aperta, stratificata e inclusiva. Le dinamiche sociali, 
economiche e istituzionali analizzate consentono di 
cogliere l’evoluzione di un territorio complesso, nel 
quale la dimensione identitaria rappresenta un fattore 
di coesione e di resilienza, oltre che un elemento 
distintivo nel più ampio contesto europeo.
I dati statistici permettono di comprendere con 
maggiore consapevolezza le sfide e le opportunità 
del Friuli Venezia Giulia, delineando uno scenario 
segnato da alcuni trend ormai strutturali, quali la 
bassa natalità, un’elevata aspettativa di vita, un 
diffuso livello di istruzione e una significativa 
partecipazione civica. Tali elementi si accompagnano 
a una consolidata tradizione di impegno associativo e 
di valorizzazione del patrimonio culturale, materiale e 
immateriale, che contribuisce a rafforzare il senso di 

appartenenza delle comunità locali e a migliorare la 
qualità della vita.
Accanto a questi aspetti, Regione in cifre 2025 
mette in evidenza segnali di cambiamento 
riconducibili all’innovazione sociale, tra cui una 
crescente attenzione alle tematiche ambientali e alla 
sostenibilità, l’incremento della mobilità dolce e un 
uso più consapevole delle risorse. Nel complesso, 
emerge il profilo di una società articolata ma coesa, 
profondamente legata al proprio contesto territoriale 
e culturale, nella quale l’autonomia speciale non 
rappresenta soltanto un elemento distintivo 
dell’assetto istituzionale, ma anche un fattore di 
rafforzamento del capitale sociale e del senso di 
appartenenza alla comunità regionale.

1.1.1 IL QUADRO DEMOGRAFICO E SOCIALE

Sotto il profilo demografico, il Friuli Venezia Giulia 
conta 1.194.095 abitanti, con un’età media pari a 
48,6 anni. La speranza di vita alla nascita nel 2024 
si attesta a 81,6 anni per gli uomini e a 86 anni per 
le donne, confermando valori superiori alla media 
nazionale. La distribuzione della popolazione 
evidenzia una maggiore concentrazione nelle aree 
urbane, in particolare lungo l’asse Trieste–Udine–
Pordenone, mentre le zone montane del Friuli interno 
continuano a essere interessate da fenomeni di 
spopolamento e invecchiamento, con ricadute 
non solo demografiche ed economiche, ma anche 
in termini di trasmissione dei saperi locali e delle 
tradizioni. L’età media elevata e il saldo naturale 
negativo si inseriscono in un quadro coerente con 
le tendenze demografiche nazionali, assumendo nel 
contesto regionale una specifica valenza territoriale 
e culturale.
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01/1.1.2 IL CONTESTO ECONOMICO E PRODUTTIVO 
REGIONALE

Il sistema economico del Friuli Venezia Giulia presenta 
una struttura solida, fondata su un equilibrio tra 
attività manifatturiere, servizi avanzati, logistica e 
turismo. Il tessuto produttivo si caratterizza per una 
marcata apertura verso i mercati esteri, in coerenza 
con la collocazione geografica e con la sua vocazione 
storica agli scambi e alle relazioni transfrontaliere.
Il mercato del lavoro riflette una composizione 
articolata, con un ruolo rilevante del settore dei servizi, 
affiancato da un comparto industriale e manifatturiero 
con specializzazioni consolidate, nonché da un settore 
agricolo orientato alla qualità e alla valorizzazione 
delle produzioni locali. L’orientamento all’export 
rappresenta un elemento strutturale dell’economia 
regionale, sostenuto da filiere produttive di rilievo 
nei settori della meccanica, della navalmeccanica, 

dell’arredo e design e dell’agroalimentare.
Il sistema portuale e interportuale regionale 
costituisce un'infrastruttura strategica per la logistica 
e i traffici internazionali, rafforzando il ruolo del Friuli 
Venezia Giulia quale piattaforma di collegamento tra 
l’area mediterranea e l’Europa centro-orientale. In 
questo quadro, la ricerca e l’innovazione sono asset 
fondamentali per il consolidamento della competitività, 
grazie alla collaborazione tra università, centri di 
ricerca, sistema produttivo e poli tecnologici e digitali.
Il settore turistico contribuisce in modo significativo 
allo sviluppo economico regionale, grazie a un’offerta 
articolata che comprende mare, montagna, città 
d’arte, patrimonio culturale ed enogastronomico, oltre 
a forme di turismo lento e sostenibile. La qualità 
delle infrastrutture, dei servizi e dell’offerta culturale 
concorre all’attrattività del territorio e al benessere 
complessivo delle comunità locali.

Popolazione residente
anno 2024

1.194.095

Presenze turistiche
anno 2024

10,3 MLN

Occupazione
15-64 anni

69,8 %

PIL pro capite
anno 2023

37.709 €
86.735

imprese attive
anno 2024

fonte: Regione in cifre 2025
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01/1.3 GLI STRUMENTIIl riferimento primario per il Piano di comunicazione, 
è rappresentato dal Piano strategico regionale 
2023-2028, che definisce gli obiettivi di legislatura e 
indirizza le politiche pubbliche. Il primo ne assume 
la logica, articolandosi in fasi di programmazione, 
attuazione, monitoraggio e valutazione, ed è in 
costante raccordo con le Direzioni regionali.
Un ruolo centrale è svolto dagli strumenti di 
programmazione economico-finanziaria, quali il 
Documento di economia e finanza regionale (DEFR), 
il bilancio di previsione e il rendiconto generale, che 
costituiscono un patrimonio informativo essenziale 
per la comunicazione istituzionale, in quanto rendono 
esplicite priorità, risorse e risultati delle politiche 
regionali.
Il Piano dialoga con il Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), costituendo la base operativa 
per la definizione degli obiettivi comunicativi e 
per il loro monitoraggio, in coerenza con le priorità 
dell’Amministrazione.

Su questo impianto si innestano il livello normativo 
e amministrativo, costituiti da leggi regionali, 
regolamenti e deliberazioni della Giunta. Tali 
atti rappresentano il flusso ordinario delle 
decisioni dell’Amministrazione e alimentano in 
modo continuativo l’attività di informazione e 
comunicazione. La loro analisi consente di individuare 
i provvedimenti di maggiore rilevanza pubblica, 
di programmare in modo sistematico le azioni 
comunicative e di garantirne la diffusione tempestiva.
Nel suo insieme, questo processo consente alla 
comunicazione istituzionale di superare una mera 
funzione descrittiva, assumendo un ruolo attivo di 
mediazione tra la complessità dei processi decisionali 
e i bisogni informativi dei cittadini. I contenuti 
programmatici, normativi e finanziari vengono così 
tradotti in messaggi chiari, sintetici e accessibili, 
capaci di raggiungere pubblici differenti e di rendere 
visibile l’impatto concreto delle politiche regionali 
sulla vita delle persone e delle comunità.

1.4 GLI INDIRIZZILa comunicazione istituzionale rappresenta il ponte 
tra l’azione amministrativa e la comunità regionale, 
intesa nella pluralità dei suoi destinatari: cittadini, 
imprese, enti pubblici e privati, organizzazioni 
culturali e sociali, sistema dei mass media. Essa si 
fonda su tre assi valoriali interconnessi: trasparenza, 
reputazione e fiducia.

Trasparenza, come principio sostanziale, orientato 
a rendere comprensibili scelte, processi e risultati; 
reputazione, come esito della coerenza tra indirizzi di 
governo, attività amministrativa e rappresentazione 
pubblica; fiducia, come base e risultato di una 
relazione stabile con la comunità.
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segmenti diversificati di cittadini, inclusi giovani, 
professionisti e comunità locali particolarmente attive. 
I social network si configurano come vere e proprie 
piattaforme centrate sui bisogni dei cittadini, in 
cui le informazioni istituzionali si integrano con 
contenuti generati dalla comunità (foto, materiali e 
spunti condivisi dagli utenti). È stato così avviato un 
modello partecipativo che ha contribuito a rafforzare 
il senso di appartenenza e il legame con il territorio, 
nella convinzione che tali canali rappresentino 
non solo uno strumento dell’Istituzione, ma un 
patrimonio condiviso dell’intera comunità regionale.
Con questo approccio è stato possibile raccogliere 
in tempo reale percezioni, commenti e interazioni, 
ottenendo un feedback strategico sul livello di 
comprensione, apprezzamento e impatto delle 
politiche e delle iniziative regionali: elementi 
utili per orientare le future azioni comunicative, 
favorendo una governance sempre più trasparente, 
partecipativa e vicina ai cittadini.
La strategia adottata ha permesso di registrare 
negli anni 2020-2025 una crescita significativa delle 
comunità digitali: la pagina Facebook è passata 
dai 39.639 follower del gennaio 2020 ai 133.125; 
Instagram, nello stesso periodo, è cresciuto da 21.421 
a 49.967 follower; il canale X ha visto un incremento 
da 7.857 a 12.341 follower; mentre la pagina LinkedIn, 
dagli iniziali 6.090 follower del 2020, ha raggiunto 
quota 26.370.
Prendendo in esame dati più recenti (novembre 
2024-novembre 2025) e ponendo a raffronto la 
crescita di follower, la tabella riporta un incremento 
annuale del 22% per Facebook, del 34% su Instagram, 
del 19% su LinkedIn. La crescita dell’1,44% su X è 
legata alle difficoltà registrate dal canale dopo la 
nuova acquisizione proprietaria, che è risultata 
fortemente polarizzante e ha provocato l’abbandono 
di utenti e inserzionisti.
Accanto ai follower, si evidenzia un incremento 
altrettanto significativo delle visualizzazioni e 
della copertura organica dei contenuti, segnale 
dell’ampliamento costante dell’audience raggiunta e 
dell’efficacia complessiva delle strategie editoriali.
Gli insights – dati estrapolati dalla piattaforma Meta 
nel periodo 1° gennaio 2025/1° dicembre 2025 –, 

registrano 57,8 milioni di visualizzazioni su Facebook 
di cui 42,1 milioni da copertura organica e 15,5 dalle 
inserzioni. Su IG le visualizzazioni totali superano 9,1 
milioni di cui 6,7 da copertura organica e 2,4 dalle 
inserzioni.
Questi dati, letti in parallelo alla crescita delle 
comunità digitali, restituiscono un quadro 
complessivo di consolidamento della presenza 
istituzionale online, capace di unire continuità 
comunicativa, attrattività dei contenuti e 
progressiva espansione del pubblico raggiunto.
Tale progressione, costante e trasversale a tutte le 
piattaforme, è stata raggiunta in organico: solo dal 
2025 sono state attivate campagne sponsorizzate 
legate a linee contributive di interesse generale per 
la comunità (campagna famiglia; concorsi indetti 
dall’Amministrazione regionale).

TOP 5 REGIONI 
PER CRESCITA FOLLOWER 

FACEBOOK 2025

PUGLIA ABRUZZO FRIULI 
VENEZIA 

GIULIA

TRENTINO
ALTO 
ADIGE

CALABRIA

+5,7%

+8,4%

+23%

+8,6% +8,3%

fonte: liberi.network
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02/le principali categorie di mezzi (stampa, radio, 
televisioni, testate online, altri canali), evidenziando 
valori assoluti e incidenza percentuale annua. Le 
risorse sono state ripartite tra carta stampata, radio, 
televisione, portali online e agenzie di stampa.

B - OSSERVAZIONI

I dati del biennio 2024-2025 evidenziano un 
incremento del 24,4% degli investimenti destinati alla 
comunicazione istituzionale.
La percentuale più significativa interessa i periodici 
cartacei, che rappresentano oltre il 38% della crescita 
complessiva. Gli investimenti si concentrano sui 
principali quotidiani regionali – Messaggero Veneto, Il 
Piccolo e Il Gazzettino – in quanto strumenti di presidio 
informativo e di prossimità nei confronti delle comunità 
locali.
La spesa destinata alle agenzie di stampa rimane 
stabile, a conferma del ruolo strategico e consolidato 
di questi operatori nel garantire, con diverse 
tempistiche, una copertura completa e continuativa 
dell’informazione a livello locale, regionale, nazionale e 
internazionale.
Risulta invece in crescita significativa la quota 
destinata alle radio e alle testate online, a 
testimonianza di una maggiore attenzione verso forme 
di comunicazione digitale e capillare, coerenti con 
l’evoluzione delle modalità di fruizione delle notizie e 
con l’esigenza di assicurare tempestività e diffusione 
dell’informazione istituzionale.

C - CONCLUSIONI
L’analisi dimostra un uso differenziato degli strumenti 
di comunicazione, con un progressivo orientamento 
verso i canali digitali, pur mantenendo il presidio sulle 
principali testate tradizionali. La strategia adottata 
conferma, dunque, un equilibrio tra innovazione 
e radicamento territoriale, assicurando il pieno 
coinvolgimento di tutti i cittadini.

24,4%
INVESTIMENTI IN 
COMUNICAZIONE NEL 2025
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SERVIZI VIDEO E FOTOGRAFICI

41
37

GENNAIO

49
43

FEBBRAIO

58
48

MARZO

42
29

APRILE

95
81

MAGGIO

65 62

GIUGNO

60
57

LUGLIO

25 24

AGOSTO

10
7

10
3

SETTEMBRE

10
8

98

OTTOBRE

11
2

11
3

NOVEMBRE

Servizi video: 762 totali

Servizi fotografici: 695 totali

fonte: Agenzia Regione Cronache dati al 1° dicembre

e al mantenimento delle costanti relazioni con 
le redazioni, i giornalisti e l'intero panorama 
dell'informazione, ma comprende anche la 
preparazione di appunti, materiali informativi, note di 
approfondimento, testi e interventi che costituiscono 
la base per un dialogo puntuale, autorevole e 
coerente con cittadini, istituzioni e media. Questo 
lavoro richiede un costante aggiornamento sui temi 
di attualità, la capacità di sintetizzare contenuti 
complessi e di tradurli in linguaggio chiaro ed 
efficace, adattandolo a diversi contesti comunicativi 
e informativi.

2.2.2 IL PROCESSO DI LAVORO

La Segreteria di redazione è attiva da lunedì a venerdì  
mentre durante le festività e nei fine settimana le sue 
funzioni vengono svolte dal giornalista incaricato del 
ruolo di conduzione.
La Segreteria può essere contattata attraverso 

l’indirizzo email redazione.arc@regione.fvg.it e il 
numero telefonico 040.3773744.
Per ottenere copertura giornalistica la Presidenza, 
la Giunta e le Direzioni regionali inoltrano richiesta 
alla Segreteria di redazione di ARC evidenziando 
se è necessario raccogliere anche foto e video e se 
i giornalisti esterni all’Amministrazione regionale 
devono essere avvisati e invitati a partecipare.
Dopo aver dato conferma di ricezione, la Segreteria 
sottopone la stessa all’attenzione del conduttore. 
Le richieste devono quindi pervenire con il maggior 
anticipo possibile, così da evitare sovrapposizioni 
di eventi e permettere una migliore copertura delle 
iniziative di Giunta.
Oltre a fornire supporto ai giornalisti, la Segreteria 
mantiene contatti diretti con le segreterie degli 
Assessori, notificando loro i turni di conduzione, 
assicura il reperimento dei materiali tecnici prodotti 
dagli uffici a supporto dell’attività giornalistica e 
trasmette le assegnazioni di servizio.
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2.2.3 L’OPERATO DELL’AGENZIA IN CIFRE

L’analisi delle attività evidenzia che nel 2024 sono 
stati diffusi 3.758 lanci, mentre nel 2025, dal primo 
gennaio al primo dicembre, ne risultano 3.711. 
L’andamento del 2025 è costante con picchi in 
maggio e da settembre a novembre, a conferma 
di una produzione dinamica e distribuita in modo 
regolare. Un elemento significativo riguarda la forza 
redazionale: nel 2024 sono stati realizzati in media 
376 lanci per ogni giornalista, mentre per il 2025 la 
stima si attesta sulle 380 unità.
Nel 2025 sono stati realizzati 762 servizi video 
e 695 servizi fotografici, con una media mensile 
di 67 coperture video e 61 fotografiche. Anche in 
questo caso, i dati mostrano picchi significativi a 
maggio e nel periodo da settembre a novembre, 
mesi caratterizzati da un forte impegno redazionale 
e istituzionale. Agosto, al contrario, segna un 

fisiologico calo, coerente con la stagionalità 
delle attività. Nel complesso, il 2025 ha visto un 
incremento della produttività, con un bilanciamento 
abbastanza omogeneo tra la componente video e 
quella fotografica.
Nei primi undici mesi del 2025 ARC ha redatto 236 
materiali a supporto del Presidente, comprendenti 
appunti, note, testi e discorsi. La media mensile è di 
circa 20 documenti, un andamento che mostra un 
impegno costante, con punte significative in maggio, 
quando la produzione ha superato la media, segno 
di un’attività intensificata in concomitanza con 
appuntamenti istituzionali di rilievo. Questo lavoro di 
supporto rappresenta un tassello fondamentale della 
comunicazione politica e istituzionale, poiché mette 
a disposizione del Presidente strumenti di sintesi e di 
approfondimento sempre aggiornati e calibrati sulle 
diverse occasioni pubbliche.

19

GENNAIO

17

FEBBRAIO

17

MARZO

16

APRILE

33

MAGGIO

21

GIUGNO

8

LUGLIO

8

AGOSTO

34

SETTEMBRE

28

OTTOBRE

35

NOVEMBRE
da

ti 
al

 1
° d

ic
em

br
e 

20
25

 
DICEMBRE

MATERIALI A SUPPORTO DEL PRESIDENTE - 2025
TOTALE 236 

fonte: Agenzia Regione Cronache dati al 1° dicembre 2025
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2024 dati al 
1° dicembre 2025

TOTALE

PRIMO SEMESTRE

25
4

22
4

30
1

27
8

33
1 36

9

31
6

32
2

32
7

40
6

33
2 36

4

GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO

2024 2025

NUMERO DI LANCI ARC 2024-25

2024 2025

30
6

29
3

17
3 18

6

35
6

42
3

40
7 42

5

37
0

42
1

28
5

da
ti 

al
 1

° d
ic

em
br

e 
20

25

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE

SECONDO SEMESTRE
NUMERO DI LANCI ARC 2024-25

fonte: Agenzia Regione Cronache dati al 1° dicembre 2025

fonte: Agenzia Regione Cronache dati al 1° dicembre 2025
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2.2.4 - LE EMERGENZE E LE SITUAZIONI DI 
CRISI

L’Agenzia Regione Cronache garantisce un presidio 
informativo stabile anche nelle situazioni di crisi, 
assicurando tempestività, chiarezza e coerenza 
con le decisioni della Giunta e dell’Amministrazione 
regionale. In caso di emergenze o calamità ARC 
attiva un modello operativo consolidato che prevede 
il raccordo diretto con la Presidenza e la Protezione 
Civile regionale, la presenza di giornalisti dedicati 
nei luoghi dell’emergenza, l'organizzazione e la 
copertura continua di conferenze stampa, riunioni e 
sopralluoghi nei territori interessati. 
I contenuti vengono elaborati in tempo reale, 
verificati con le Strutture competenti e diffusi 
con lanci ufficiali, foto e video alle redazioni locali 
e nazionali. Un modus operandi che si è rivelato 
efficace durante l’emergenza Covid-19, quando ARC 
ha istituito un nucleo stabile di giornalisti nella sede 
della Protezione Civile di Palmanova, garantendo 
aggiornamenti quotidiani sull’andamento della 
pandemia e sulle misure adottate dalla Regione. 
Sono inoltre stati organizzati e supportati gli incontri 
informativi del Presidente e del Vicepresidente 
con delega alla Protezione Civile, diffusi bollettini 
costanti e materiali multimediali, coordinata la 
comunicazione con i media per contrastare fake 
news e infodemia.
L'Agenzia Regione Cronache è quindi in grado di 
fornire risposte rapide e affidabili in qualunque 
scenario emergenziale, offrendo il proprio contributo 
per la credibilità dell’Amministrazione regionale e la 
fiducia dei cittadini.
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02/2.3 GLI ALTRI SOGGETTI 
DELLA COMUNICAZIONE

2.3.1 L’UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO

È una struttura di presidio, deputata ad agevolare 
il rapporto diretto tra l'Amministrazione regionale 
e i cittadini. La sua previsione normativa trova 
fondamento nel decreto legislativo n. 29/1993 (art. 
12), confluito nell’articolo 11 del decreto legislativo 
n. 165/2001, che sancisce i principi di trasparenza, 
qualità del servizio pubblico e tutela dei diritti degli 
utenti.
Il ruolo e le funzioni dell’URP trovano ulteriore 
fondamento nella legge n. 150/2000, che disciplina 
le attività di informazione e comunicazione delle 
pubbliche amministrazioni, riconoscendo all’URP 

una funzione essenziale di ascolto, orientamento e 
facilitazione.
Nell’ambito dell’organizzazione regionale, l’URP 
è incardinato nel Segretariato generale della 
Presidenza della Regione, che ne assicura il 
coordinamento e l’integrazione con le altre strutture 
dell’Amministrazione. A livello regionale, tali 
funzioni sono declinate nella declaratoria di cui 
all’articolo 7 dell’Allegato A alla deliberazione della 
Giunta regionale n. 893 del 2020, che ne definisce 
compiti, ambiti di intervento e modalità operative.
La sua missione non si limita a fornire notizie, 
ma si estende all’offerta di informazioni chiare, 
aggiornate e complete riguardanti i servizi regionali, 

fonte: banca dati URP 2025

INTERVENTI URP 2025

TRIESTE 9.054

GORIZIA 2.525

UDINE 4.827

TOLMEZZO 2.355

40%

21%

17%

11%

10%

TOTALE
22.657

PORDENONE 3.896
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fonte: banca dati URP 2025

MATERIE MAGGIORMENTE TRATTATE - TOTALE 22.457

68

90

103

138

175

196

224

312

315

332

380

655

673

1.021

2.020

2.283

5.293

8.179E-Government

Casa

Tributi

Attività istituzionali

Richiesta mat. informativo

Istruzione

Salute

Recapiti telefonici/indirizzi

Agricoltura

Ambiente

Famiglia

Turismo

Energia

Infrastrutt. di comunicazione

Politiche sociali

Foreste

Lavoro

Bandi e gare

le modalità di accesso, gli iter amministrativi e 
le novità normative. Per assicurare la massima 
accessibilità, la Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia ha istituito sedi dell’URP a Trieste, Udine, 
Gorizia, Pordenone e Tolmezzo, creando così 
una rete diffusa di sportelli sul territorio. Oltre 
alla presenza fisica, l’URP dispone di un presidio 
digitale ("Filo diretto con i cittadini", reperibile sul 
sito istituzionale), attraverso il quale l'utenza può 
inoltrare richieste, reclami, segnalazioni e proposte.
Le attività dell’URP non si esauriscono 
nell’informazione: esse si articolano in funzioni 
di ascolto, accoglienza e orientamento. L’Ufficio 

accompagna i cittadini nelle procedure 
amministrative, risponde ai loro quesiti, li aiuta 
a orientarsi tra i molteplici servizi regionali e 
garantisce l’esercizio del diritto di accesso agli 
atti, presidio fondamentale della trasparenza. A 
tali funzioni si aggiunge la gestione di reclami, 
segnalazioni, suggerimenti ed elogi: attività che 
consente di raccogliere feedback diretti sui servizi 
e di orientare l’Amministrazione verso un costante 
miglioramento della qualità.
Un aspetto centrale della missione dell’URP 
riguarda la partecipazione e il coinvolgimento 
dell’utenza. L’Ufficio non considera i cittadini 
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fonte: banca dati URP 2025

17

14

19

17

49

21

153

117

10

9

4

4

4

3

2

Altro

Territorio

Trasporti/infrastrutture comunicazione

Politiche sociali

Lavoro

Agricoltura

Ambiente

Energia

Famiglia

E-government

Attività istituzionali

Turismo

Infrastrutture di comunicazione

Tributi

Casa

Salute

RECLAMI PER MATERIA - TOTALE 449

meri destinatari passivi, ma li invita a contribuire 
attivamente al miglioramento dei servizi attraverso 
consultazioni pubbliche, questionari di gradimento 
e momenti di ascolto collettivo. L’URP non coincide 
con l’Ufficio stampa e comunicazione né si 
riduce a un’attività di marketing istituzionale: al 
contrario, opera in stretta sinergia con i servizi di 
comunicazione istituzionale, al fine di garantire 
coerenza e correttezza delle informazioni. L’URP 
si configura come front office diretto, orientato 
all’accoglienza e al supporto personalizzato.
Le sue funzioni spaziano dall’informazione di 
base su servizi, orari, procedure e modulistica, 
all’orientamento dei cittadini rispetto agli Uffici 
competenti e ai percorsi amministrativi da seguire: 
dall’attivazione delle Carte Nazionali dei Servizi 
e degli SPID, al supporto nella compilazione delle 
domande di contributo per l’utenza. 
Attraverso sportelli fisici e digitali, assicura 

accesso agli atti e trasparenza amministrativa, 
raccoglie osservazioni e suggerimenti e utilizza 
tali dati per proporre semplificazioni e soluzioni 
concrete. Fondamentale è la collaborazione con 
altri Uffici interni ed Enti esterni, che permette di 
tutelare uniformità, tempestività e adeguatezza 
dell’informazione.
L’obiettivo generale che l’URP persegue si articola 
in due direttrici principali: da un lato migliorare la 
qualità del rapporto tra cittadino e Amministrazione, 
trasparenza, fiducia e soddisfazione dell’utenza, 
dall’altro rendere i servizi pubblici più efficienti, 
accessibili e semplificati. Ridurre barriere 
procedurali, abbreviare i tempi di risposta e 
agevolare le interazioni – sia digitali sia in presenza – 
rappresentano azioni concrete che l’URP è chiamato 
a promuovere, favorendo al tempo stesso la 
partecipazione attiva dei cittadini nella segnalazione 
di problemi e nella proposta di soluzioni.
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2.3.2 - IL PORTAVOCE DEL PRESIDENTE DELLA 
REGIONE

La figura del Portavoce trova fondamento in un 
preciso quadro normativo definito dalla legge 7 
giugno 2000, n. 150, che disciplina le attività di 
informazione e comunicazione delle Pubbliche 
Amministrazioni.
L’articolo 7 della norma prevede infatti che l’organo 
di vertice di un’Amministrazione Pubblica possa 
essere affiancato da un Portavoce, anche esterno 
all’Ente.
In linea con la normativa nazionale, la legge 
regionale, 10 aprile 2001, n. 11, all’articolo 4, 
stabilisce che sia il Presidente della Regione sia 
il Presidente del Consiglio regionale possano 
avvalersi, per tutta la durata del loro mandato, di 
un Portavoce. Tali disposizioni trovano attuazione 
nell’art. 38 bis, commi 2 e 3 del Regolamento di 
organizzazione dell’Amministrazione regionale e 
degli Enti regionali, che vede il Portavoce svolgere 
compiti di collaborazione nella tenuta dei rapporti 
di carattere politico – istituzionale con gli organi 
di informazione e sovrintendere alle funzioni di 
informazione, documentazione e divulgazione 
dell’attività del Presidente della Regione e degli 
Assessori.
In questo quadro, il Portavoce assume una 
funzione articolata e di grande responsabilità, 
complessità e strategicità. Collabora a stretto 
contatto con il Presidente e gli Assessori, 
facilitando le relazioni con i media e garantendo 
che le posizioni istituzionali vengano comunicate 
con tempestività, chiarezza e coerenza. 
Supervisiona la diffusione delle dichiarazioni 
ufficiali e degli interventi pubblici del Presidente, 
vigilando affinché ogni comunicazione rifletta con 
precisione il punto di vista dell’Istituzione. 
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115 eventi
  

225 progetti grafici
    

232 produzioni video
   

COMUNICAZIONE
istituzionale integrata 
multicanale nel 2025

12,6 MLN
 di visite
 al sito istituzionale
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COMMUNITY
sui Social media in crescita costante

3.711
lanci ARC

22.657
interventi URP

226.373
follower complessivi





Eprem. Ilictatur molorum re 
postiur, quibus dem	porepudi

Sanis dolorit, volupt 
Volori quidusa nonsequam fuga. 
Vit erae volut

Le campagne di comunicazione 
e gli eventi
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L�Ufficio stampa e comunicazione opera 
attraverso un sistema integrato di attività 
finalizzate alla valorizzazione del territorio e 
alla diffusione dell�azione istituzionale della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, mediante 
campagne di comunicazione e l’organizzazione di 
eventi di rilievo nazionale e internazionale.

I paragrafi seguenti illustrano alcune iniziative 
emblematiche realizzate nel corso del 2025, 
selezionate in quanto rappresentative delle principali 
direttrici strategiche della comunicazione.
Le campagne descritte si inseriscono in un disegno 
unitario volto a rendere l’azione della Regione 
riconoscibile, accessibile e trasparente. Attraverso 
iniziative differenziate per ambiti tematici e target 
di riferimento, la comunicazione accompagna le 
politiche regionali contribuendo a rafforzare il 
rapporto di fiducia con i cittadini e il posizionamento 
della Regione nei contesti nazionali e internazionali.

3.1.1 CAMPAGNA "ASSESTAMENTO DI BILANCIO"

In occasione dell’approvazione della manovra di 
assestamento di bilancio, la Presidenza ha affidato 
all’Ufficio stampa e comunicazione la progettazione 
e l’attuazione di specifiche attività di comunicazione 
istituzionale, finalizzate a illustrare l’aggiornamento 
delle previsioni finanziarie e la conseguente 
riallocazione delle risorse relative all’esercizio in 
corso.
La manovra, del valore complessivo di oltre 1,2 miliardi 
di euro, si inserisce nel quadro programmatico definito 
con il bilancio approvato nel dicembre 2024, che 
viene integrato e aggiornato sulla base delle esigenze 
emerse in itinere.

Le risorse aggiuntive sono state destinate a diversi 
ambiti strategici per lo sviluppo regionale, tra cui 
infrastrutture, territorio, sistema produttivo e politiche 
a sostegno della famiglia.

CONCEPT

Il concept narrativo è incentrato sul tema della 
crescita territoriale, rappresentata attraverso 
il confronto tra immagini storiche e scenari 
contemporanei e futuri. L’utilizzo di fotografie 
d’archivio consente di documentare il percorso di 
trasformazione del Friuli Venezia Giulia, creando un 
ponte visivo ed emotivo tra passato e innovazione, in 
continuità con il claim già adottato nelle precedenti 
campagne di bilancio.

OBIETTIVI

Promuovere le opportunità contributive e 
incrementare la visibilità degli investimenti regionali, 
fornendo informazioni chiare e accessibili a cittadini, 
stakeholder e beneficiari e favorendo una maggiore 
comprensione dei flussi di spesa e dei risultati 
conseguiti.

CAPITOLO 3: LE CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE 
E GLI EVENTI

“3.1 CAMPAGNE DI 
COMUNICAZIONE 
ISTITUZIONALE
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CAPITOLO 5: IA E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

5.1 L’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE 
NELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE

L�introduzione dell�Intelligenza Artificiale (IA) 
nei processi della Pubblica Amministrazione 
rappresenta un passaggio strategico 
nell�evoluzione dei servizi e nelle modalità di 
relazione con i cittadini.

L’IA costituisce uno strumento concreto per 
migliorare l’efficienza operativa, favorire l’inclusione 
e innalzare la qualità dell’informazione istituzionale. Il 
suo impiego richiede tuttavia un quadro di riferimento 
chiaro e condiviso, in grado di garantirne un utilizzo 
etico, trasparente e responsabile.
In tale contesto, l’Ufficio stampa e comunicazione 
è chiamato ad operare lungo un duplice asse: da un 
lato, valorizzare l’innovazione tecnologica come leva 
di efficienza e accessibilità; dall’altro, assicurare il 
rispetto dei principi di trasparenza, responsabilità 
e tutela della persona. Ciò implica l’adozione di 
protocolli interni, percorsi di formazione continua, 
forme di supervisione multidisciplinare e un 
approccio flessibile, capace di evolvere in coerenza 
con lo sviluppo tecnologico e il quadro normativo di 
riferimento.

5.1.1 IL QUADRO NORMATIVO EUROPEO:  
L’AI ACT

Sul piano europeo, il principale riferimento normativo 
è rappresentato dal Regolamento sull’Intelligenza 
Artificiale (AI Act – Regolamento UE 2024/1689), che 
introduce un quadro comune volto a garantire che 
i sistemi di IA siano sicuri, trasparenti e rispettosi 
dei diritti fondamentali in tutti gli Stati membri. Il 
regolamento adotta un approccio basato sul rischio, 
classificando i sistemi di IA in diverse categorie 
e definendo obblighi specifici per sviluppatori 
e utilizzatori, con requisiti più stringenti per le 
applicazioni in ambito pubblico.
Per il settore pubblico, l’AI Act fornisce indicazioni 
chiare sulle modalità di adozione e gestione delle 
tecnologie: strumenti quali chatbot per l’interazione 
con i cittadini, sistemi di generazione automatica 
di testi, traduzioni o immagini e applicativi di 
supporto alla comunicazione istituzionale rientrano 
generalmente tra i sistemi a rischio limitato. Ciò non 
esclude tuttavia l’applicazione di obblighi specifici: 
gli utenti devono essere chiaramente informati 
dell’interazione con un sistema automatizzato, deve 
essere assicurato un adeguato controllo umano 
sui contenuti generati e devono essere garantite la 
tracciabilità dei processi e la verifica delle finalità di 
utilizzo.
Per assicurare la piena conformità al quadro 
normativo, è pertanto necessario che le 
Amministrazioni regionali adottino procedure interne 
di monitoraggio, valutazione e documentazione 
degli strumenti di IA impiegati, verificando il 
rispetto dei diritti fondamentali e mantenendo una 
costante supervisione umana. Anche in presenza 
di applicazioni classificate a rischio limitato, risulta 
essenziale un aggiornamento periodico delle 
valutazioni, in considerazione della rapida evoluzione 
tecnologica e normativa.
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5.1.2 IL QUADRO NORMATIVO NAZIONALE:  
LA LEGGE 132/2025

In parallelo al quadro europeo, si è progressivamente 
consolidata anche la governance nazionale 
dell’intelligenza artificiale. Con la legge n. 132 del 23 
settembre 2025, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 
25 settembre ed entrata in vigore il 10 ottobre 2025, 
l’Italia si è dotata della prima disciplina organica in 
materia di IA.
La legge recepisce principi e finalità dell’AI Act e li 
declina nel contesto normativo nazionale, rafforzando 
in particolare i profili di trasparenza, tutela dei diritti 
fondamentali, sviluppo responsabile e sorveglianza 
delle tecnologie. Il testo normativo introduce 
un quadro di principi applicabili allo sviluppo, 
all’adozione e all’impiego dei sistemi di intelligenza 
artificiale, ponendo un forte accento sull’autonomia 
decisionale umana, sulla sicurezza informatica, sulla 
protezione dei dati personali e sulla prevenzione di 
discriminazioni nei processi automatizzati.
La disciplina nazionale interviene inoltre negli ambiti 
lasciati alla competenza degli Stati membri dall’AI 
Act, definendo regole di governance e criteri per l’uso 
responsabile dell’IA nei diversi settori, con misure 
specifiche per ambiti ad alto impatto sociale quali il 
lavoro e la sanità. In tale contesto, vengono chiariti 
anche gli obblighi informativi nei confronti degli 
utenti e rafforzate le garanzie a tutela delle libertà 
fondamentali.
Sotto il profilo istituzionale, la legge delinea un 
assetto di governance che attribuisce ad AgID 
(Agenzia per l'Italia Digitale) e all’Agenzia per la 
Cybersicurezza Nazionale un ruolo centrale di 
coordinamento, vigilanza e supporto all’attuazione 
delle politiche pubbliche in materia di intelligenza 
artificiale. Parallelamente, viene confermato il 
sostegno allo sviluppo tecnologico attraverso 
investimenti strategici, gestiti tramite CDP Venture 
Capital, finalizzati al rafforzamento dell’ecosistema 
nazionale dell’innovazione, con particolare attenzione 
all’IA, alla cybersicurezza, alle reti avanzate e alle 
tecnologie emergenti.
Nel loro insieme, le disposizioni nazionali delineano 
un approccio volto a promuovere l’innovazione in un 

quadro di responsabilità, assicurando la centralità 
della decisione umana e il rispetto dei diritti 
fondamentali. Per la Pubblica Amministrazione, tale 
assetto normativo definisce un perimetro di utilizzo 
dell’IA orientato al supporto dei processi decisionali 
e al miglioramento della qualità dei servizi, in piena 
coerenza con i principi europei e nazionali.

5.1.3 IL NUOVO CODICE DEONTOLOGICO  
DELLE GIORNALISTE E DEI GIORNALISTI

A completamento del quadro normativo e 
deontologico si aggiunge il nuovo Codice 
Deontologico delle Giornaliste e dei Giornalisti, 
aggiornato per rispondere alle sfide poste 
dall’evoluzione digitale. In particolare, l’articolo 19 
stabilisce che l’IA non può in alcun caso sostituire 
l’attività giornalistica.
Il Codice impone l’obbligo di dichiarare l’eventuale 
utilizzo di sistemi di IA, specificando il contributo 
nella produzione o modifica di testi, immagini e 
contenuti sonori, e conferma che la responsabilità 
editoriale, la verifica delle fonti e il controllo della 
qualità dei contenuti restano integralmente in capo 
al giornalista. L’uso di strumenti automatizzati non 
costituisce, pertanto, alcuna esimente sotto il profilo 
deontologico, ma deve avvenire in modo consapevole, 
responsabile e tracciabile.
In tale prospettiva, il dovere di trasparenza nei 
confronti del pubblico si applica nei casi in cui 
l’apporto dell’IA determini una sostituzione, anche 
parziale, delle attività di raccolta, analisi o creazione 
dei contenuti che sono proprie del lavoro giornalistico. 
Al contrario, qualora l’intelligenza artificiale venga 
impiegata come mero supporto tecnico o formale 

— ad esempio per la trascrizione automatica di 
contenuti orali o per la correzione di refusi — e non 
incida sulla sostanza dell’elaborazione giornalistica, 
non sussiste l’obbligo di esplicitare il ricorso a tali 
strumenti, ormai di uso comune.
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6.1 LA PRIVACY POLICY

CAPITOLO 6: COMUNICAZIONE E PRIVACY POLICY

La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
riconosce la tutela dei dati personali come 
principio cardine dell�azione amministrativa 
ed elemento qualificante della comunicazione 
pubblica, in coerenza con quanto stabilito dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. 1064/2023, 
che definisce il modello organizzativo in materia 
di protezione dei dati personali.

Il Titolare del trattamento è l’Amministrazione regionale, 
rappresentata dal Presidente pro tempore in qualità di 
legale rappresentante, che esercita le proprie funzioni 
tramite delegati. Tutti i dipendenti sono autorizzati 
al trattamento dei dati personali esclusivamente 
nell’ambito delle competenze della propria struttura, 
secondo criteri di minimizzazione e necessità. 
In attuazione di tale assetto, il Direttore dell’Ufficio 
stampa e comunicazione e dell’Agenzia Regione 
Cronache ha emanato l’Ordine di servizio n. 3/2025, 
corredato dal relativo allegato contenente le istruzioni 
operative rivolte al personale. Il provvedimento 
disciplina le modalità di trattamento dei dati personali 
ai sensi del GDPR e della normativa nazionale vigente.
L’Ordine di servizio stabilisce, in particolare, l’obbligo 
di informare e formare adeguatamente il personale 
autorizzato, nonché di limitare il trattamento dei dati 
alle sole competenze attribuite. È inoltre prevista 
la possibilità di impartire autorizzazioni e istruzioni 
specifiche per i trattamenti che coinvolgono 
informazioni soggette a maggiore tutela, quali le 
categorie particolari di dati, i dati giudiziari e le 
situazioni di vulnerabilità.
Il Piano di comunicazione 2026 recepisce quindi tali 
disposizioni, adattandole alle specificità operative 

delle principali articolazioni coinvolte: ogni ambito 
presenta peculiarità che richiedono regole puntuali, 
ma comuni restano i principi di responsabilizzazione, 
di adozione di misure tecniche e organizzative 
adeguate e di costante attenzione alla formazione e 
sensibilizzazione del personale.

6.1.1 LA PRIVACY POLICY NELL’UFFICIO STAMPA 
E COMUNICAZIONE

I trattamenti di dati personali connessi a tali attività 
si collocano nel rispetto dei principi di liceità, 
correttezza e trasparenza, con particolare attenzione 
alla pertinenza delle informazioni e alla limitazione 
dei dati trattati alle sole finalità proprie della 
comunicazione istituzionale.
Nei rapporti con i cittadini, anche in relazione a 
richieste provenienti da soggetti privati — come, 
ad esempio, quelle riguardanti l’utilizzo del logo 
istituzionale — le comunicazioni fornite dall’Ufficio 
stampa e comunicazione sono accompagnate dal 
rinvio all’informativa completa prevista dall’articolo 
13 del Regolamento (UE) 2016/679. Analogamente, la 
corrispondenza via posta elettronica reca un avviso 
di riservatezza volto a informare i destinatari sulle 
modalità di utilizzo dei dati eventualmente contenuti 
nei messaggi.
Le pubblicazioni di atti effettuate per finalità di 
pubblicità e trasparenza sul sito istituzionale sono 
trattate in coerenza con le “Linee guida in materia di 
trattamento dei dati personali, contenuti anche in atti 
e documenti amministrativi”, adottate dal Garante per 
la protezione dei dati personali con provvedimento 
n. 243/2014. In tale ambito, particolare attenzione 
è dedicata alla redazione degli atti amministrativi e 
contabili, evitando l’inclusione di dati personali non 
pertinenti o eccedenti rispetto alle finalità perseguite. 
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I documenti prodotti sono trattati e archiviati 
mediante modalità sicure, ricorrendo, ove necessario, 
a tecniche di oscuramento definitivo dei dati sensibili.
L’Amministrazione regionale promuove e organizza 
numerosi eventi pubblici, conferenze, mostre e 
iniziative culturali, attività che comportano la 
raccolta e il trattamento di dati personali di iscritti 
e partecipanti. Per gli eventi promossi tramite il sito 
istituzionale, l’informativa viene resa disponibile 
automaticamente al momento della registrazione 
sulla piattaforma, mentre informative sintetiche 
sono diffuse attraverso cartellonistica e materiali 
presenti nelle sedi. I dati raccolti in tali occasioni 
sono conservati per il tempo strettamente necessario 
e archiviati con modalità idonee a garantirne la 
sicurezza, privilegiando l’utilizzo di caselle di posta 
elettronica certificate per la trasmissione di dati 
particolari.
Nel corso degli eventi, così come durante shooting 
o produzioni, l’eventuale realizzazione di fotografie, 
registrazioni audio o riprese video è accompagnata 
dall’acquisizione di una liberatoria scritta da parte 
degli interessati o, in caso di minori, dei genitori o dei 
tutori. Le liberatorie possono avere valore cumulativo 
e vengono acquisite una sola volta nei confronti di 
partner o collaboratori abituali.
La tutela della sicurezza e della riservatezza delle 
informazioni trattate è assicurata attraverso 
l’applicazione delle misure informatiche e 
organizzative definite dall’Amministrazione regionale. 
Eventuali violazioni o incidenti di sicurezza che 
coinvolgano dati personali vengono segnalati 
tempestivamente al Direttore, al fine di consentire 
l’attivazione delle comunicazioni previste dalla 
normativa vigente.

6.1.2 LA PRIVACY POLICY NELL’AGENZIA 
REGIONE CRONACHE

Fermo restando il diritto di cronaca, quale 
espressione della libertà di informazione e di 
manifestazione del pensiero, principi sanciti e 
garantiti dall’articolo 21 della Costituzione della 
Repubblica Italiana, l’attività di ARC avviene nel 
rispetto del Regolamento generale sulla protezione 
dei dati, del Codice privacy e del Nuovo Codice 
deontologico delle Giornaliste e dei Giornalisti, con 
particolare attenzione agli articoli che regolano l’uso 
dei dati personali e delle immagini. Il tutto al fine di 
garantire che l’esercizio del diritto di informazione 
sia sempre bilanciato con la tutela della dignità delle 
persone.
Gli strumenti in dotazione al personale, quali 
telecamere, microfoni e telefoni cellulari, sono 
personalizzati con il logo istituzionale al fine di 
rendere immediatamente riconoscibili gli operatori. 
L’utilizzo di immagini e video è regolato, in particolare 
per le attività svolte al di fuori del suolo pubblico, 
dalle Istruzioni operative in materia di trattamento 
dei dati personali, adottate ai sensi degli articoli 29 
e 32, paragrafo 4, del Regolamento (UE) 2016/679, 
dell’articolo 2-quaterdecies, comma 2, del D.Lgs. 
196/2003, nonché della deliberazione della Giunta 
regionale n. 1064 del 14 luglio 2023.
Inoltre, qualsiasi attività che comporti l’impiego 
di categorie particolari di dati personali o di dati 
giudiziari deve essere previamente autorizzata con 
atto specifico del Direttore, corredato da istruzioni 
dettagliate.
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Il presente Piano pone le basi per l�avvio 
di un percorso strutturato di sviluppo della 
comunicazione dell�Amministrazione regionale, 
concepito non come esito conclusivo, ma come 
atto generativo e fondativo di un processo 
destinato a proseguire e consolidarsi negli anni.

Il Piano 2026 si configura pertanto come punto di 
inizio e non di arrivo, orientato a definire indirizzi, 
metodologie e strumenti capaci di accompagnare nel 
tempo l’evoluzione della comunicazione, in coerenza 
con i mutamenti del contesto sociale, tecnologico e 
istituzionale.
L’obiettivo primario è potenziare la comunicazione 
quale spazio di relazione a dimensione bidirezionale 
e dinamica, fondata sull’ascolto strutturato e 
sull’interazione consapevole con la comunità di 
riferimento. Non si tratta più soltanto di trasmettere 
informazioni e decisioni, ma di comprendere, 
misurare e restituire l’impatto che i messaggi 
producono sui cittadini, consolidando il rapporto di 
fiducia tra istituzione e territorio.
In questo quadro, l’intento di rafforzare il sistema di 
monitoraggio delle attività — inteso come processo 
continuativo di analisi e ascolto —, assume un 
ruolo centrale e qualificante. L’impatto delle azioni 
comunicative viene così osservato e interpretato 
attraverso lo sviluppo di metodologie e strumenti di 
ascolto attivo, tra cui il potenziamento dell’utilizzo 
dell’intelligenza artificiale per migliorare l’analisi dei 
dati, la progettazione dei contenuti e l’efficienza dei 
processi comunicativi, nel rispetto dei principi di 
trasparenza, responsabilità ed eticità, e in coerenza 
con il ruolo pubblico dell’Amministrazione.

Con questo approccio si conferma il valore strategico 
della comunicazione esterna come funzione di 
raccordo e di restituzione dell’operato istituzionale. 
Particolare attenzione, in quest’ottica, assume la 
volontà di espandere e consolidare la presenza delle 
attività soprattutto nel digitale, considerato non 
mero canale di diffusione ma ambito privilegiato di 
interazione e ascolto, capace di recepire in modo più 
immediato e articolato il sentiment della comunità.
Tra gli obiettivi 2026, trasversalmente alle azioni 
previste, il Piano assume poi quale principio guida 
l’inclusività, con l’intento di ridurre le disuguaglianze 
nell’accesso all’informazione e di garantire contenuti 
comprensibili, accessibili e fruibili da tutte le 
componenti della collettività.
In linea con l’impostazione sistemica e integrata del 
Piano, la comunicazione interna viene riconosciuta 
come asse strategico trasversale e presupposto 
imprescindibile per l’efficacia complessiva dell’azione 
comunicativa dell’Amministrazione. In tale ambito, il 
Piano avvia un processo strutturato di potenziamento 
e coordinamento, volto a rafforzare il ruolo della 
comunicazione interna quale strumento di raccordo, 
condivisione e allineamento organizzativo.
Attraverso strumenti condivisi, momenti di confronto 
e una pianificazione integrata delle attività, l’Ufficio 
stampa e comunicazione mira a costruire un 
sistema più consapevole, collaborativo e orientato 
agli obiettivi strategici dell’Amministrazione. Il 
rafforzamento di una rete stabile di collaborazione 
con le Direzioni regionali costituisce pertanto una 
leva fondamentale per migliorare la circolazione 
delle informazioni, favorire la condivisione delle 
priorità e ottimizzare la programmazione di eventi, 
campagne e iniziative, riducendo frammentazioni e 
sovrapposizioni.

7.1 INDIRIZZI STRATEGICI

CAPITOLO 7: PROSPETTIVE E INDIRIZZI PER IL 2026

“
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7.2 MONITORAGGIOLa valutazione delle attività di comunicazione e 
informazione è organizzata con un approccio integrato, 
che combina indicatori quantitativi e qualitativi, ed è 
finalizzata a misurare l’efficacia delle azioni in termini 
di reach, di conversion, di audience e, più in generale, di 
consolidamento delle relazioni con la comunità.
Il monitoraggio e la predisposizione di report 

sintetici ad uso interno sono affidati all’Ufficio 
stampa e comunicazione, in collaborazione con 
l’Agenzia Regione Cronache per la misurazione della 
performance informativa, con Insiel S.p.A. per il 
supporto tecnico e con le Direzioni regionali, gli Enti e 
le Agenzie competenti, che concorrono alla raccolta e 
all’analisi dei dati.

SCHEDA OPERATIVA PER LA MISURAZIONE DELLE AZIONI STRATEGICHE 

AREA CRITERI METRICHE PRINCIPALI STRUMENTI DI 
MONITORAGGIO STRUTTURA

Campagne web Efficacia e capacità di 
raggiungere il pubblico Copertura Adobe Analytics Struttura Servizi web + Direzioni + 

Insiel S.p.A. 

Landing Page e portali 
dedicati

Accessibilità ed efficacia
di raggiungere il pubblico Visualizzazioni Adobe Analytics Struttura Servizi web +

Insiel S.p.A. 

Eventi Partecipazione e interesse 
del pubblco Partecipanti Piattaforme di 

registrazione eventi Struttura Eventi

Campagne social Efficacia e capacità di 
raggiungere il pubblico Copertura Social media Analytics P.O. Social media

Media tradizionali 
(informazione)

Efficacia e capacità di 
raggiungere il pubblico Audience stimata Media monitoring e 

rassegna stampa ARC

Media tradizionali 
(comunicazione)

Efficacia e capacità di 
raggiungere il pubblico Audience stimata Media monitoring P.O. Comunicazione + P.O. Affari 

amministrativi e contabili
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7.3 AZIONI La tabella che segue presenta una ricognizione delle 
principali attività di comunicazione programmate 
per il 2026, individuate in coerenza con gli indirizzi 
strategici delineati dal Piano. 

Le azioni elencate costituiscono una base operativa, 
suscettibile di aggiornamenti e integrazioni in 
funzione dell’evoluzione del contesto e delle priorità 
dell’Amministrazione.

   SCHEDA AZIONI PROGRAMMATE / I

2026 AZIONI USC TIPOLOGIA DIREZIONI/ENTI COINVOLTI CON USC PERIODO

"LA REGIONE AL TUO FIANCO" Campagna su incentivi e contributi a 
sostegno di famiglie/studenti

Direzione Lavoro, formazione, istruzione, 
ricerca, università e famiglia I e II semestre

"IL FRIULI VENEZIA GIULIA CONTINUA A 
CRESCERE" � ASSESTAMENTO 2026

Campagna manovra 
di assestamento di bilancio Tutte le Direzioni regionali II semestre

"IL FRIULI VENEZIA GIULIA CONTINUA A 
CRESCERE" � BILANCIO 2026 Campagna manovra di bilancio Tutte le Direzioni regionali II semestre

ILIA � Imposta Locale Immobiliare 
Autonoma Campagna tributi locali Direzione Autonomie locali, funzione 

pubblica, sicurezza, immigrazione I e II semestre

"IO SCELGO TE" Campagna corso di laurea 
in Infermieristica

Direzione Salute, politiche
sociali, disabilità I e II semestre

"ADDIO PLASTICA � BENVENUTO 
RISPARMIO" Campagna App carburanti Direzione Difesa dell’ambiente, energia e 

sviluppo sostenibile I e II semestre

50° ANNIVERSARIO 
DEL TERREMOTO IN FRIULI

Campagna celebrativa anniversario 
terremoto ed eventi correlati

Protezione Civile FVG e
Direzioni regionali I e II semestre

CAMPI FLEGREI Campagna di emergenza
Campi Flegrei � supporto materiali 

Protezione Civile FVG e
Direzioni regionali I e II semestre

CAMPAGNA ANTINFLUENZALE Campagna di utilità sociale Direzione Salute, politiche
sociali, disabilità II semestre

SELECTING ITALY Organizzazione dell’evento internazionale 
sull’attrazione degli investimenti esteri

Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome, Agenzia Select FVG, 

PromoTurismo FVG
II semestre

TRANSPORT LOGISTIC 2027
Preparazione della partecipazione

della Regione e del Sistema logistico FVG 
alla Fiera di Monaco di Baviera

Presidenza, Direzione Infrastrutture
e territorio II semestre
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SCHEDA AZIONI PROGRAMMATE / II

2026 AZIONI USC TIPOLOGIA DIREZIONI/ENTI COINVOLTI CON USC PERIODO

ANCI Preparazione della partecipazione 
della Regione alla Fiera di settore Presidenza, Direzione Autonomie locali II semestre

EXPO BELGRADO 2027 Preparazione della partecipazione della 
Regione all’esposizione universale Presidenza I e II semestre

RECRUITING DAY Supporto al ciclo di incontri dedicati
al mondo del lavoro

Direzione Lavoro, formazione, istruzione, 
ricerca, università e famiglia I e II semestre

CONFERENZA STAMPA DI FINE ANNO
Organizzazione dell’evento annuale del 
Presidente successivo all’approvazione 

della manovra di bilancio
Presidenza e Direzioni regionali II semestre

PORDENONE CAPITALE ITALIANA 
DELLA CULTURA 2027 

Supporto alla manifestazione culturale
e agli eventi correlati Presidenza e Direzioni regionali I e II semestre

ITS � International Talent Support Sostegno al concorso internazionale
per talenti emergenti del design Presidenza e Direzioni regionali I e II semestre

BARCOLANA Supporto alla manifestazione sportiva
e agli eventi correlati Presidenza e Direzioni regionali II semestre

PORDENONELEGGE Supporto alla manifestazione culturale
e agli eventi correlati Presidenza e Direzioni regionali II semestre

MITTELFEST Supporto alla manifestazione culturale
e agli eventi correlati Presidenza e Direzioni regionali II semestre

CASA MODERNA Preparazione della partecipazione
della Regione alla Fiera di settore

Direzione Infrastrutture e territorio, 
Direzione Risorse agroalimentari, forestali 

e ittiche
II semestre

JOB ORIENTA Preparazione della partecipazione
della Regione alla Fiera di settore

Direzione Lavoro, formazione, istruzione, 
ricerca, università e famiglia II semestre

PUNTO DI INCONTRO Preparazione della partecipazione
della Regione alla Fiera di settore

Direzione Lavoro, formazione, istruzione, 
ricerca, università e famiglia II semestre

DIDACTA Preparazione della partecipazione
della Regione alla Fiera di settore

Direzione Lavoro, formazione, istruzione, 
ricerca, università e famiglia II semestre
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CONTATTI
Il Direttore
demetriofilippo.damiani@regione.fvg.it
040 377 3705

La Segreteria di Direzione 
segreteria.ufficiostampa@regione.fvg.it 
040 377 5738

Ufficio stampa e comunicazione
stampa@regione.fvg.it
040 377 3787

Agenzia Regione Cronache
redazione.arc@regione.fvg.it
040 377 3744

Posta elettronica certificata
stampa@certregione.fvg.it
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